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Confronto incandesc:;ente tra Antonio Nicoletti e D' Ascanio

Salvare la costa dalle polemiche-
di Mariangela Biondo che, ancora oggi, divide Legambiente na- quell'insediamento contrasti 1;on l'am-

zionale, a favore dell'iniziativa eolica a ri- biente. Noi non vogliamo che il PiI au-
TERMOLI. L'emblematico tema sulla dosso delle coste molisane, e Legambien- menti con la speculazione di produzione
tutela e la valorizzazione delle coste torna te Basso Molise, che sottolinea gli effetti energetica alternativa, rinnovabile. Quel-
a farsi sentire, come priorità da affrontare, negativi che un tale assetto può provoca- l'insediamento -ribadisce con fermezza
dai banchi dell'università degli studi del re su un territorio principalmente votato D'Ascanio rivolgendosi ài presenti -è una
Molise.La costa molisana: fra conserva- ad attività turistiche. speculazione imprenditoriale -conclu-
zione e sviluppo'; questo il titolo della A sottolineare nuovamente il problema dendo -Si mira alla fonte ogni ipotesi di
conferenza che ieri, coordinata da Anto- dell'iniziativa eolica, e in risposta alla sviluppo". Un modo per mettere i puntini
nio Nicoletti, responsabile nazionale aree bandiera nera consegnata da Legambien- sulle 'i', niente di più, niente di meno.
protette Legambiente, ha affrontato la te a Montenero di Bisaccia per aver auto- L'intervento è finito così senza polenriche
difficoltà del rapporto tra paesaggio e ter- rizzato la èostruzione del nuovo porto tu- e senza risposta eccetto la precisaZione di
ritorialità che vede al suo centro la que- ristico, è stato il presidente della provin- Emanuela Lattanzi, assessore all'Ambien-
stione delle fasce costiere. Pareri contra- cia di Campobasso Nicolino D'Ascanio: te del comune di Termoli "Per quando ri.
stanti e il diverso modo di intendere con- "Anche voi di Legambiente meritate una guarda la questione dell'eolico off shore,
cetti quali sviluppo e sostenibilità hanno bandiera nera perché riteniamo, come al- Termoli è d'accordo col presidente
riportato a galla il problema dell'eolico tri della vostra stessa associazione, che D'Ascanio". Un match brevissimo, fatto

tra le righe che, almeno appa-
rentemente, non ha distolto l'at-
tenzione dai progetti di svilup-
po, sulla città e alcuni suoi quar-
tieri, presentati dagli studenti
del corso di progettazione archi-
tettonica e urbana. Esposte le
iniziative, per poter conservare
o in alternativa sviluppare la co-
sta, si è ribadita un'unica solu-
zione, affinché si concretizzino
idee ed interventi, ovvero che la
voce delle amministrazioni lo-
cali diventi un po' più forte.
Questa la richiesta, fatta in pri-
nris da Emanuela Lattanzi e a
voce condivisa dai partecipanti,
per poter iniziare a prendere seri
provvedimenti sulla fragilità

n tavolo dei relatori che ha promos,5o e anilnato il dibattito all'Università adriatica della costa molisana. i
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